
ORIGINALE

COMUNE DI PORTO CESAREO
(Provincia di Lecce)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  COMUNALE N.110

OGGETTO: Legge 6 Novembre 2012, n.  190. Approvazione del piano triennale anticorruzione
2013 - 2015.

Pareri art. 49 D.Lgs n° 267
Del 18/08/2000

REGOLARITA' TECNICA

Parere: Favorevole
_____________________
_____________________

Data 12/04/2013

Il responsabile del servizio

Avv. Fabio MARRA

______________________

REGOLARITA' CONTABILE

Parere: Favorevole
_____________________
_____________________
 
Data 16/04/2013

Il responsabile di ragioneria

Dott. GRECO Cosimo

______________________

L'anno 2013 il giorno 17 del  mese di  LUGLIO alle ore  12:50 nella sala del 
Comune, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale sotto la 
presidenza del Sig. dr Salvatore ALBANO -  IL SINDACO

intervengono:

Presente Assente

1 Salvatore ALBANO X

2 Paola CAZZELLA X

3 Luigi BALDI X

4 Pietro FALLI X

5 Nicola PELUSO X

Partecipa  Il Segretario Comunale Avv. Fabio MARRA.

Il presidente riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara

aperta la seduta.

(Proposta n. 66 del  05/04/2013 )  -  Delibera G.C. n.  110 del  17/07/2013



LA GIUNTA COMUNALE 

DATO ATTO che sulla G.U. 13 novembre 2012 n. 265 è stata pubblicata la Legge 6 novembre 2012, n. 
190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità’ nella  
pubblica  amministrazione”  emanata  in  attuazione  dell’articolo  6  della  Convenzione  ONU contro  la 
corruzione del 31 ottobre 2003 – ratificata con Legge 3 agosto 2009 n. 116 – ed in attuazione degli 
articoli 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e 
ratificata ai sensi della Legge 28 giugno 2012, n. 110;

 

CONSIDERATO che con il suddetto intervento normativo sono stati introdotti numerosi strumenti per la 
prevenzione e repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i soggetti preposti ad adottare 
iniziative in materia;

 

CONSIDERATO che la Legge 190/2012 prevede in particolare: 

 

-         l’individuazione della  Commissione per  la Valutazione,  la  Trasparenza e l’Integrità’  delle 
Amministrazioni  Pubbliche  (CIVIT),  di  cui  all’art.  13  del  D.  Lgs..  150/09,  quale  Autorità 
Nazionale Anticorruzione; 

 

-         la  presenza  di  un  soggetto  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  per  ogni 
Amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale; 

 

-         la  approvazione  da parte  della  Autorita’  Nazionale  Anticorruzione di  un  Piano Nazionale 
Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

 

-         la approvazione da parte dell’organo di indirizzo politico di ciascuna Amministrazione di un 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione 
della corruzione; 

 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 7, della Legge 190/12 che testualmente recita: “A tal fine, l’organo di  
indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il  
responsabile della prevenzione della corruzione. Negli enti locali, il responsabile della prevenzione della  
corruzione e’ individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata determinazione. L’organo di  
indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di  
ogni  anno,  adotta  il  piano triennale di  prevenzione della  corruzione,  curandone la  trasmissione al  
Dipartimento della Funzione Pubblica. L’attività’ di elaborazione del piano non può essere affidata a  
soggetti estranei all’amministrazione.”

 

CONSIDERATO che, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge 190/12, dovevano 
essere definite, attraverso delle Intese in sede di Conferenza Unificata, gli adempimenti volti a garantire 
piena e sollecita attuazione delle disposizioni della legge 190/12 con particolare riguardo anche alla 
definizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione a partire da quello per gli anni 2013 - 
2015;
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 Dato atto che ad oggi, tali intese non sono state ancora definite.

A ciò si aggiunga che il successivo decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, in vigore dal 21 aprile, contiene norme che incidono in subiecta materia.

L’art.10 prevede che il  Programma triennale per la trasparenza e l'integrità,  altro strumento di cui le 
amministrazioni  devono  dotarsi,  costituisca  di  norma  una  sezione  del  Piano  di  prevenzione  della 
corruzione.

Le misure del Programma triennale che definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 
assicurare  la  regolarità  e  la  tempestività  dei  flussi  informativi,  sono  collegate,  sotto  l'indirizzo  del 
responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione.

Gli obblighi di trasparenza costituiscono quindi il presupposto per introdurre e sviluppare il  piano di 
prevenzione della corruzione.

Quanto  all’organo  competente  all’adozione  del  Piano di  Prevenzione  della  corruzione  e  quindi  del 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità,  esso deve essere correttamente individuato nella 
Giunta comunale.

Per espressa previsione del decreto legislativo 33/2013 gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono 
formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in 
via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti 
locali.

In rinvio è quindi all’169 del TUEL, il cui comma 3-bis, recentemente novellato, al fine di semplificare i 
processi  di  pianificazione gestionale  dell'ente,  prevede  che il  piano  dettagliato  degli  obiettivi  di  cui 
all'articolo 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'articolo 10 del 
decreto legislativo 27 ottobre  2009,  n.  150, sono unificati  ora organicamente  nel  piano esecutivo di 
gestione, atto quest’ultimo la cui competenza è espressamente assegnata alla Giunta comunale.

Ad ogni buon conto pur in assenza sia delle specifiche intese da adottarsi in sede di Conferenza unificata, 
sia soprattutto delle linee guida recate dal Piano Nazionale Anticorruzione, che attende anch’esso di 
essere approvato, si è inteso comunque avviare il lavoro per la definizione delle prime misure in materia 
di prevenzione alla corruzione; ciò al fine di dare una sollecita attuazione al complesso delle disposizioni 
recate dalla legge n. 190/2012.

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi del D.Lgs.267/2000;

Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e forme di legge;

 

DELIBERA

1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di  approvare  il  Piano triennale  anticorruzione 2013-2015 per  la  prevenzione della  corruzione 
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

3. di pubblicare il Piano in oggetto permanentemente sul sito web istituzionale dell’Ente 

4. di  trasmettere il  Piano in parola alla Prefettura di  Lecce e,  in osservanza del  disposto di  cui 
all’articolo 1, comma 8, della legge 190/12, al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

5. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del 
D. Lgs. Nr. 267/2000, previa unanime e separata votazione palesemente espressa. 
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 IL SINDACO
dr Salvatore ALBANO

_________________________

 IL SEGRETARIO COMUNALE
Avv. Fabio MARRA

_________________________

RELATA  DI PUBBLICAZIONE

SI CERTIFICA CHE COPIA DELLA PRESENTE E'  STATA AFFISSA ALL'ALBO PRETORIO DEL 

COMUNE IN DATA ODIERNA E VI RIMARRA' PER 15 GIORNI CONSECUTIVI.

Porto Cesareo lì, 19/07/2013  IL MESSO COMUNALE
ALBANO Anna

_________________________

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale,

ATTESTA

ο Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva per:

ο Decorrenza giorni 10 dall'inizio della pubblicazione (art. 34, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267)

ο Dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267;

Lì, _______________  IL SEGRETARIO COMUNALE
Avv. Fabio MARRA

_________________________
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